

Non so se abbiate notato, ma, in CARIVE, tutti gli accordi più importanti firmati successivamente all’  “avvento” del Signor Spallino (autunno 88) sono sempre stati sottoscritti o sotto le Feste di Natale, o con il “sol leone” che impazza. Riepilogo:

1. POLIZZA SANITARIA: 21 dicembre 1988;
2. Accordo C.I.A.: 21 dicembre 1991;
3. Accordo Fondo Pensioni: 3 luglio 1992;

4. C.I.A./97: 4 luglio 1997;

5. Accordo CARDINE: 25-5/20-7 2001;

6. Ipotesi accordo Fondo Pensione: 3/31 dicembre 2001;

7. RISTRUTTURAZIONE  CARIVE: ESTATE 2002:
8. SISTEMA INCENTIVANTE: estate 2002!
La motivazione è semplice: coinvolgere il lavoratore nei momenti in cui è più “buono” (Natale), più rilassato (estate).

Strategia fine, che avrà avuto necessariamente bisogno di corsi universitari, nonché di successivi “masters” di specializzazione.

Di seguito pubblichiamo la lettera che abbiamo trasmesso alla CARIVE, relativamente alla posizione di Libero/FALCRI sulla proposta della CASSA sul SISTEMA  INCENTIVANTE.

La Cassa gioca la sua partita nei “momenti caldi” per calare dall’alto un’ iniziativa “contro” il lavoratore. Il Sindacato deve difenderlo con la quotidiana, continua sensibilizzazione.

Venezia, 11 luglio 2002       Spett.le

Prot. n°  199/2002                CARIVE Spa

                                             S. Marco  4216

                                             30124 Venezia

Oggetto: CCNL/99, art. 43: sistema incentivante.

Facciamo seguito all’incontro avvenuto il 28 giugno u.s. e, anche ai sensi delle previsioni  del CCNL, rilasciamo, nel merito,  le nostre considerazioni.

Abbiamo atteso 13 giorni per formulare  tali nostre osservazioni, perché ci è sembrato opportuno verificare con i colleghi (gerenti e non) le loro impressioni, valutare se, come,  ed in che misura presentarle, indicare quindi, anche secondo la nostra esperienza, eventuali suggerimenti e/o proposte  che possano essere utili a fare decollare positivamente la Loro iniziativa.

La soluzione del problema è stata molto meno difficile di quanto in partenza pensassimo. Nessuno, ribadiamo nessuno, fra le centinaia di lavoratori contattati, in primis proprio i gerenti,  riescono a comprendere la finalità “vera” dell’iniziativa. Quale sia “veramente” lo scopo che CARIVE si sia prefissato volendo così improvvisamente, in fase di rinnovo del C.I.A., in piena estate, in fase di una corposa  riorganizzazione aziendale, darne attuazione. Chi in effetti possano essere i “ veri”  beneficiari della stessa, dal momento che, certamente, non saranno gli impiegati (le mance non sono più di moda); non saranno i gerenti (con esclusione dei gerenti ex funzionari per gli stipendi ex tunc percepiti) cui la “decuplicazione” della mancia non ha altro significato se non quello del pagamento dello straordinario che necessariamente già fanno e sempre più corposamente dovranno fare; non certamente il personale “non rete” che pur collaborando obbligatoriamente dall’esterno perché la nave CARIVE  possa procedere serena in un mare sempre più tempestoso, sono tout-court esclusi dal gioco, per la parte che interessa l’aspetto economico.

La domanda che sostanzialmente si pongono i colleghi è la seguente: con le note caratteristiche che mi sono state consegnate quest’anno, mi è stata contestualmente letta una scheda  da cui risulta che il mio operato è stato più che positivo, sinteticamente “distinto”.  Cosa vuole, oggi, di più,  la Cassa da me?

Quando afferma che i presupposti del sistema incentivante sono “… sfidanti obiettivi annuali alle banche rete con un processo decisamente top down” significa forse che  fino ad oggi ci siamo guardati nelle palle degli occhi?

Quando afferma  che tra gli obiettivi e finalità vi sono quelli di “… affermare una cultura diffusa di orientamento al risultato”, e  “… stimolare lo spirito di squadra”, cosa dobbiamo capire di più di ciò che già non sappiamo, e non potrebbe essere altrimenti?

Il CCNL/99 ha introdotto nuovi istituti, sistema incentivante incluso,  dando facoltà alle Aziende, di  avere un confronto con le OO.SS., rappresentative dei lavoratori, di ascoltarle, di recepire, se possibile, i loro suggerimenti e/o proposte. Al termine di un periodo predefinito, il CCNL dà comunque  facoltà alle Aziende di dare attuazione autonomamente al loro piano.

Ora, sia dalle osservazioni esternate da tutte le OO.SS. aziendali - nulla sappiamo della FEDERDIRIGENTI -  sia dai volantini dalle stesse pubblicati, risulta in maniera incontrovertibile che il programma di sistema incentivante, così come da Loro proposto, è non a favore, ma contro il lavoratore. Perseguire quindi la strada che intenderebbero seguire, senza tenere in alcuna considerazione quanto il Sindacato ha manifestato, significa sostanzialmente raggirare lo spirito della previsione del CCNL che contempla una partecipazione sindacale, ancorché indiretta, alle scelte aziendali, significa  attivarsi contro la volontà dei lavoratori, non ricercando, se possibile, il loro consenso.

E’ chiaro che se vorranno proseguire l’iniziativa non tenendo in considerazione le nostre osservazioni, ma anche quelle delle altre OO.SS., riusciranno comunque a raggiungere la  finalità (quale?) che si sono prefissata. Ma sarà come altre volte – ricordano l’ INCENTIVE? – un investimento a breve termine. Nel medio, lungo termine, quello spirito di squadra che oggi sostanzialmente esiste,  contrariamente alle Loro previsioni, si sfalderà, anche in considerazione dell’ operatività individuale che verrà caratterizzata dalla ristrutturazione ora in atto: “l’un contro l’altro armati”.  E ciò anche, ne siamo certi, se verrà “comunque” corrisposta la “mancia” prevista, anche se, di massima,  la dipendenza non  dovesse raggiungere il “budget” previsto.

Un pensiero ai gerenti. Persone che per scelta di vita,  si sono attivate, anche con sacrifici,  per poter migliorare la propria posizione sociale, economica, si troveranno da domani, se vorranno raggiungere la meta,  a gestire il rapporto con i collaboratori non più basandolo sulla collaborazione, sull’amicizia, sulla stima, ma unicamente sul “quanto mi costi” e sul “quanto mi dai”. Una spaccatura all’interno della dipendenza, difficilmente sanabile.

                                       Libero/FALCRI
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